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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 12

NCTN - Numero catalogo 
generale

00256071

ESC - Ente schedatore S50

ECP - Ente competente S50

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione pluteo

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Lazio

PVCP - Provincia FR

PVCC - Comune Ferentino

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XII

DTZS - Frazione di secolo primo quarto

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1100

DTSF - A 1124

DTM - Motivazione cronologia iscrizione

AU - DEFINIZIONE CULTURALE
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AUT - AUTORE

AUTM - Motivazione 
dell'attribuzione

iscrizione

AUTN - Nome scelto Paolo dei Cosmati

AUTA - Dati anagrafici notizie prima metà sec. XII

AUTH - Sigla per citazione 00004252

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica marmo/ mosaico

MIS - MISURE

MISU - Unità cm.

MISA - Altezza 96

MISL - Larghezza 226

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

buono

RS - RESTAURI

RST - RESTAURI

RSTD - Data 1904/ 1907

RST - RESTAURI

RSTD - Data 1964

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Il disegno del motivo decorativo segue uno schema a losanghe 
alternate di marmo serpentino e mosaico. Sulle cornici superiori ed 
inferiori, è scolpita una iscrizione in esametri.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

ISR - ISCRIZIONI

ISRC - Classe di 
appartenenza

documentaria

ISRL - Lingua latino

ISRS - Tecnica di scrittura a incisione

ISRT - Tipo di caratteri lettere capitali

ISRP - Posizione sulle cornici superiore ed inferiore

ISRI - Trascrizione

HOC OPIFEX MAGNUS FECIT VIR NOMINE PAULUS/ MARTIR 
MIRIFICUS IACET HIC AMBROSIUS INTUS/ PRESUL ERAT 
SUMMUS PASCHALIS PAPA SECUNDUS/ QUANDO SUB 
ALTARI SACRA MARTIRIS OSSA LOCAVIT/ AECCIAE 
PASTOR PIUS AUGUSTINUS ET ACTOR.

L'iscrizione incisa sulla transenna, testimonia il primo intervento 
decorativo cosmatesco all'interno della Cattedrale, da collocare tra il 
primo ed il secondo decennio del XII secolo. In essa vengono infatti 
chiaramente menzionati il "vir nomine Paulus", da identificare in 
Paolo della famiglia dei Cosmati, (cfr. E. Hutton, The Cosmati, 
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NSC - Notizie storico-critiche

London, 1950, p. 6), il pontefice Pasquale II (1099-1118) ed il 
vescovo Agostino. Attualmente il pannello in esame e quello collocato 
accanto, (cfr. scheda precedente), sono impiegati come transenne della 
zona presbiteriale, mentre originariamente dovevano essere pertinenti 
ad un altare - del quale forse costituivano i fianchi-, sotto al quale 
dovevano essere collocate le ossa di S. Ambrogio (cfr. L. Morosini, 
Ferentino, 1939, p.21) come del resto si ricava dal testo, ove è indicata 
questa destinazione. Le vicende delle lastre sono connesse alle 
traslazioni del corpo del martire patrono di Ferentino. Secondo la 
tradizione le ossa del Santo, furono traslate dalla chiesa di S. Maria 
Maggiore in Ferentino, nella attuale Cattedrale, per volontà del 
vescovo Agostino nel 1108, e poste presumibilmente sotto l'altare 
della confessione, quello appunto dovuto a Paolo. Infatti al di sotto di 
quello attuale, esiste ancora un vano, come testimonia la presenza 
della finestrella confessionis, che doveva contenerle. Il Cappelletti (G. 
Cappelletti, Le Chiese d'Italia, 1849, VI, p. 405), riferisce che le 
transenne con iscrizioni, si trovavano "incastonate nel muro laterale 
della cappella ove il corpo di lui si conserva" e cioè nell'abside destra. 
Il Morosini, nel 1905, (L. Morosini, Notizie storiche, p. 5) conferma 
ancora l'affermazione del Cappelletti, aggiungendo che i pannelli 
furono spostati durante i restauri del 1904. Non sappiamo quando le 
ossa con i relativi pannelli scritti, siano stati posti nella cappella 
dedicata al santo, ma che quella non fosse la loro destinazione 
originaria è provato dalla anzidetta finestrella confessionis ed anche 
dalla considerazione che ben difficilmente le preziose spoglie 
sarebbero state relegate dal Vescovo Agostino, che lo volle nella 
cattedrale, in un altare secondario. L'impossibilità di conoscere la data 
dello spostamento, è dovuta, come nota il Di Stefano (L. Di Stefano, 
S. Ambrogio tra Storia e folklore, 1978, p. 8) all'incendio dell'archivio 
della Cattedrale, dolosamente appiccato il 23 febbraio 1641. Sempre 
dal Di Stefano attingiamo la notizia che "Nel 1639, al tempo della 
ricerca del corpo del Santo effettuata da Mons. Ennio Filonardi (1612-
44), troviamo i due plutei con le iscrizioni, adattati a balaustra 
all'ingresso della cappella dedicata al santo e un secolo dopo, nel 1748, 
sono addossati alla parete sinistra, come ricava dalla omelia di mons. 
Borgia, del primo maggio 1748. Il Di Stefano riferisce inoltre che le 
transenne furono nuovamente collocate nella zona presbiteriale, 
durante i restauri del 1904. La scrivente, consultando i fascicoli 
relativi al restauro della Cattedrale, ha potuto constatare che al 
riguardo non esistono dettagliate relazioni dei lavori effettuati tra il 
1892 ed il 1907, essendo soltanto genericamente indicati, tra il 1904 e 
il 1907, dei restauri "del presbiterio e delle navate". Altre rimozioni 
dovettero subire i plutei, sicuramente non compaiono nell'attuale 
ubicazione nel 1953, come ho potuto accertare da foto che recano 
appunto quella dat. Infatti come risulta anche da una lettera del 
vescovo C. Caminada, datata 16 gennaio 1963, gli amboni 
cosmateschi, vennero tolti dal presbiterio durante i restauri per i danni 
bellici, e non erano stati ancora ricollocati, cosa che avvenne nel 1964, 
al termine dei lavori. È probabilmente dovuto a quest'ultimo 
intervento, l'errata ricollocazione dei plutei che, come nota il Tomei, 
(A. Tomei, L'arredo cosmatesco, p. 108, nota 2), sono stati invertiti, 
infatti "la seconda parte del testo si trova alla sinistra dell'ingresso 
della zona presbiteriale, mentre la prima metà è sulla destra". A 
conferma di ciò, il Tomei cita un disegno del XVIII secolo, 
riproducente le transenne nella disposizione originaria, da lui trovate 
nel manoscritto miscellaneo Vat. Lat. 7929 (parte II, fol. 2632), 
conservato alla biblioteca Apostolica Vaticana.



Pagina 4 di 4

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

detenzione Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAS RM 130039

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1986

CMPN - Nome Orlando A.

FUR - Funzionario 
responsabile

Pedrocchi A. M

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2005

RVMN - Nome ARTPAST/ Bencetti F.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2005

AGGN - Nome ARTPAST/ Bencetti F.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


